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CONTINUERÀ* ANCHE NELLA GIORNATA DI OGGI 

Nuovo sciopero delle mondine 
in tutte le Provincie risicole 
Manifestazioni sono stute effettuate nei maggior i ventri • In comizio nella città di Vercelli - Pre­

sentata di nuovo agli agrari la richiesta di anniento salariale mentre vengono firmali altri accordi 

VERCELLI, 23 — Le mondine hanno oggi di nuovo scioperato in tutte) 
le Provincie risicole*. Vercelli, Novara, Alessandria, Pavia, M-lano. Nella gior-i 
nata di domani la lotta continuerà con manifestazioni nelle aziende e con 
l'invio di centinaia di delegazioni alle autorità e con un altro sciopero di 
ventiquattro ore. 

Gli agrari sono dunque di fronte ad un'altra manifestazione della dec i sa le 
volontà delle mondine a veder risolta positivamente la vertenza con accordi 
provinciali oltre che da quelli numerosi che sono stati sottoscritti da singole 
aziende in ogni pro-

mento dei vecchi patti fa-l eseguite dal mezzadro; 

Delegazione 
ungherese 

giunta a Sofia 
SOKIA. ~ 

vincm. 
Manifestazioni sono av- scisti. 

venute oggi un po' dovun- « I problemi che in questo 
que. L'ini delle più impor- senso proponiamo stani' un­
tanti e stata quella che ha mediatamente atlYontnti e 
avuto IUOBO in mattinata al P«-*r • M"ah prospettiamo an-
Rione Cappuccini, della no- l '!"* eventuali soluzioni ti.in-

. . . . . , . ,. . • suono che aprano la possi-
stra citta dove le tradizioni h i l j t ; | d j t r a , ' t . l t i v e v . o l ' l c r o t 0 

di lotta, lo spinto di sacriti- p i . r -, r i n n o v o c l t M capitolati 
ciò dei lavoratori hanno una ridonici sono: 
tradizione che risale aplij n ,., riparti/inno di tutti 
albori del movimento ope-j, piodotti ed utili podoiali! tmt.,; 

3) l'attuazione pratica del­
le iniglimic per l'unpiero 
ohhlie.atoi in del 4'"r da put j . 
del concedente. 

4) la tcc.ol.uncuta/:one de. 
du itti del mezzadu e coloni 
coiupiopi letali o piopiictan 
del bestiame, delle macchine 
od attrezzi; 

5) l'abolizione di qualsia-
i ohhlieo o pieslazione e.ra-

r a l ° - |.il liO'o in ragione dei iiiu-
Alle 11, nella risaia è stato] tati apporti, dei inaftciori 

oneri sostenuti dai mezza-sospeso il lavoro. Ai tavola­
to ri ha pattato Cìioacchino 
(Jhisio, della segreteria delta 
I-'ederbraccianti di Vercelli 
Facendo il punto della situa-
7ione, lia esposto come siano 
inderogabili e giuste le loro 
richieste. 

Votato un o.d.g. che con­
tiene le pioposte per un equo 
patto di inonda che aumenti 
ì salari attuali, una delega­
zione l'ha recato in prefet­
tura e all'Associazione agri­
coltori. 

Una lettera 
della Federmezzadri 
alla Confagrìcolrura 

Sulla base delle decisioni 
del Consiglio nazionale e a 
seguito della rottura delle 
trattative, la Segreteria del­
la Federmezzadri ha inviato 
in data odierna alla Confa­
grìcoltura la seguente lette­
la nella quale si aiTenna. 
tra l'altro: 

< L'atteggiamento che co­
desta Confedera/ione ha te­
nuto nei due anni ili tratta­
tive apenesi con t'accordo 
del 20 luglio 19513. lui im­
pedito un qualsiasi proficuo 
risultato in quanto, in aper­
to contrasto con Io spirito e 
la lettera dell'accordo ha re­
spinto ogni richiesta che po­
stulasse, anche in alcuni 
aspetti soltanto, il rìnnova-

dn, di una nuova e più giu­
sta valutazione del lavoio 
dei contadini, in particolaie 
delle donne e dei giovani: 

2) in proprietà reale e la 
piena disponibilità dei capi­
tali, dei prodotti, la iegola-
menta/ione delle migliorie 

t!> la e.UH citazione degli 
..dileh ti nei i titoli di cui 
sopia e pei la tivalsa ile: 
conti ihuti unificati >. 

Di queste questioni do­
vrebbe discutersi nell'incon­
tro che avrà luogo domani 
Kesta comunque confermata 
la giornata nazionale di lot­
ta per il 28 prossimo. 

.':< (A e > ~ st.uiM-
!«' oie 1 ! ,il'' .eliporto di 

Siila ..lb>l!,.\> d. .n'olita e po­
polo. e mirila !., d.i.'^.,/ ieie 
wtiKlieiese di partito e di go­
verno capottata d.d primo se­
cretano del Partito socialista 
operino ungherese J.mos K.ul.ir 

Della delegazione fanno parte 
..nelle il sci;ietani» del Comitato 
centrale Km oli Kisv il nnni-
-tro dPlfasjricoltura Imre Dio-
idiei, il primo vie-ministro de-
eli esteri .lanos Peter e l'aiiiba-
-eiatorc di l'iinhena a Sorta. 

Più tardi la delegazione ha 
deposto conine il. lnir. .il mau­
soleo n Ciorgio Dimitrov e al 
monumento all'Ai mata divieti 
iM. ipiìlldi è s» e i liei \ u'.i ila'. 
primo se-Metal io di I l'aitilo co 
inni Ma buttalo e dal pir-a-
tlea'e ili I Consiglio e alle ole 
I r soni> liicommc i'e le ti al 
:.i!ive 

Nei giorni prii^pni la «tei- .: i 
/ione visiterà all'imi centi i de. 
l'ae-e fra cut V.ub.i e Kol.iun-
ijr.id: li •ia':..tive i ipicdei .in 
•io v e p r i <|| e n s.M a" i. d o p o !.. 
Url i l i dec.li a e e o i d . . e p i c . s l o 
un p i ibhl ie i i comi . ' ii 

l .a deli'v; i z ione d o v r e b b e ri 
li.'irt.ie p e r B u d a p e s t d o m e n i c a 
in . l ' in i i 

l'N DOCUMENTO COMUNI: DKLLA COII, K DELLA CGT 

I metallurgici francesi e italiani 
lotteranno contro le conseguenze del MEC 

Le rivendicazioni avanzate — Il giudizio sulla CECA — Deciso un vasto piano di scambi tra le due organizzazioni 

Si e tenuta i cccutemcute 
a lumia una i annone tia i 
dirigenti della federazione 
lavoratori metallurgici CGT 
della Francia e quelli della 
federazione impiegati e ope-
lai nietalliugici italiani del­
la CGIL, durante la quale 
sono stati scambiati i punti 
di vista delle due organiz­
zazioni m mento ad alcuni 
problemi rehitiv, alla l'I'A'A 
ed al Mercato comune. 

I risultati della riunione 
hanno confermato, l'identità 
di vedute delle due organiz­
zazioni te cui delega/ioni 
hanno discusso m partico­
lare: 1) le rivendicazioni co­
muni ai lavoiaton siderur­
gici di Francia e d'Italia: 
2) le conseguenze economi­
che. sociali e politiche del­
l'applicazione, dopo 5 anni. 
della CKCA e dell'attuazio­
ne del Meicato comune; 3) la 
necessita di avete contati' 
più sttetti e pei manenti pei 
esaminale l'azioni» comune 
dei tavolatoli fi .incesi e ita­
liani quale pinna tappi pe­
la realizzazione di un laico 
fionte unico dei tavolatoli 
•net.dilli eici della « Piccola 
l'uropa >: 4 ì la loto parteci­
pazione .attiva ai vati orga­
nismi della CKCA e del Mer­
cato comune. 

1 paitecipanti hanno iile-| 
v .ito che la < T< ' \ ni a ann.| 
di vita non ha ev dato la 11 j 
•ostitu/'oile dei ca-telll mai 
mzi ha iiccelet a'o il p- .( e .- ( 

su di concenti azione li.i.m-
z.ana ed industriale del -et-

]'nii' Pel UH.Ulto I . gii I' d.i il 
iMe'cato coinii'ie la -.ila u-.i-
l./zaziotie tenili-ia a ialini-
zue i monopoli, aumeiit.ni­

nne il potete politico e ten­
dendo dunque uncina pui 
fotti i gruppi economicamen­
te più rilevanti i (piali co­
stituiranno un i nave mi­
naccia sopiattutto per le zo­
ili» indù d i iati meno wilup-
i.ite [elidendo p:u il Ibi le I i 
nlu/U'iie stabile del pieno 
ipiego 
* 11 Mot iato coliume fi -

i ebbe pesare - - e detto nella 

ciati dei paesi della "Piccola 
tàiiopa", sotto la spinta del 
grande padronato capitali­
sta per tentare di risolvere 
le proprie conti addi/ioni — 
si allenila nella risoluzio­
ne — da un caratteie di ne­
cessità storico e pei manente 
al coordinamento e all'azio­
ne concreta dei vari sinda­
cati nazionali. 

« 1 .o sviluppo di una va­
sta pressione unitaria nella 
quale si uniscano i vari mo­
vimenti rivendicativi, esigen­
za sempre crescente del mo­
vimento operaio internazio­
nale. permetterà, pur con­
servando ognj organizzazione 
le sue caratteristiche nazio­
nali e senza limitarsi ai soli 
iispett- specifici della CI'C \ 
e del Mercato comune, di ri-
poitare importanti succe-si ». 

l e du^ delegazioni, hanno 
confoi inato la necessita di 
opporre un fronte comune 
dei lavorilo! i alle nefaste 
l 'u-ei ' ì - i i ' - i i ' e d e l l a ('VC \ e 

del Meicato comune ed han­
no raccolti! nei seguenti punti 
te rivendicazioni dei lavora­
tori metallurgici italiani « 
francesi: 1) l'aumento so­
stanzialo dei salaij e delti 
pensioni; 2) riduzione del­
l'orario di lavoio senza d 
muniziono di salario; 31 con­
quista di un ritmo di lavoro 
normale; 4) di lesa dell'oc­
cupazione e suo sviluppo; 
5) un più lungo periodo di 
feiie pagato: ti) il rispetto 
delle libeita sindacali e la 
loto estensione; 7) il cumulo 
degli anni di presenza pas­
sati in aziende inetallingi-
ihe diveise ai lini del cal­
colo dell'anzianità; R> appli­
ca/ione ed estensione di ini-
suro relative all'igiene e alla 
sicurezza sul lavoio e alla 
prevenzione delle malattie e 
degli infoi timi; 0) abolizio­
ne dei giorni di carenza e 
mmeiito delle indennità per 
maialila e infortuni sul la­
voro. 10 i fissazione di inden­

nità speciali per detcrminati 
lavori (calore, insalubrità, 
gravosità, pericolo, ecc.). 

Nel quadro di queste ri­
vendicazioni, le due delega­
zioni hanno ribadito la ne­
cessità di realizzare al più 
presto delle azioni sindacali 
cooidinate su rivendicazioni 
specifiche e particolarmente 
per alcuni settori (piali la 
siderurgia, l'industria auto­
mobilistica. i cantieri navali, 
l'elettromeccanica, e di ri­
cercare i contatti più larghi 
possibili con le altre orga­
nizzazioni sindacali a livello 
del Mercato comune e della 
CKCA. 

< Nel ria Menna re la loro 
opposizione alle conseguenze 
della CKCA e del Mercato 
comune, die esse hanno com­
battuto e continueranno a 
combattere perché contrarie 
all'infoies«e dei lavoratori e 
all'interesse nazionale, le due 
delegazioni hanno esanimato 
la questione telativa alla lo-

CONTRO I LICENZIAMENTI E PER IL RISPETTO DEI CONTRATTI 

In sciopero i minatori di Perticata 
e gli edili a Napoli e a Caserta 

Costituito un comitato unitario contro la politica liquidatrice della Montecatini 

500 operai in corteo per le vìe di Caserta - Alta percentuale delle astensioni 

l 'KRTIl'AHA, L'.'t — In tutto il distretto minerario è inizialo stamane alle 
ore 7 ,.'10 lo .sciopero generale indetto dai sindacati aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL m segno di protesta per i i licenziamento di 447 minatori deciso 
ieri l'altro dalla Montecatini. Per il pioseguimento della lotta, dalla quale di­
pende tutta l'economia della zona, si è formato un comitato di emergenza del 
(piale fanno parte i rappresentanti delle tre organizzazioni sindacali e quelli 
ili tutti i partiti politici 

c i » ! ! . h e del la 

Oli acrei dell'Alltalla non sniin partiti prr Io sciopero rhr proseguirti lini, a domani. 
Nella foto: un aereo dell'Alita Ila sul campo di Clarapino mentre sia rientrando tiell'ltanear 

soluz.om 
I • milione — gi.i\ i in n.lece sti 
'otti i lavoiatort della me­
tallurgia che veiiehbeio ad 
ìgi'iimgersi a (nulle già esi­
stenti in conseguenza della 
recessione americana che non 
può non incidere su tutte le 
economie occidentali. 

« La tendenza alla compe­
netrazione e alla moltipli­
cazione dei legami tra le 
strutture economiche e ?'— 

I mille operai dell'Alitalia sono in sciopero 
Sospese fino a domani le linee nazionali 

Anche gli impiegati pronti a sospendere il lavoro se Vazienda non accoglie la richiesta di aumento 
delle retribuzioni - Malcontento fra il personale di volo per numerose inadempienze contrattuali 

Le linee aeree nazionali 
dell'Alitali» sono rimaste an­
che ieri ferme per lo sciope­
ro che continuerà anche oggi 
e si concluderà domani. Le 
lince per l'Europa hanno 
funzionato per non più della 
metà. Le rivendicazioni che 
hanno fatto decidere mille 
operai di questa azienda a 

COMITATO 
UNITARIO 

FRA GLI OPERAI 
DELLE P.T.T. 

Si è tenuto a Roma, do­
menica scorsa, un Conve­
gno nazionale degli operai 
dei Circoli e degli Auto-
centri dell'Amministrazio­
ne P.T.T. Al Convegno — 
— indetto dalla Federazio­
ne Postelegrafonici — han­
no largamente partecipato 
operai aderenti a tutte 
le Organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL, U I L ) e indi­
pendenti. 

In particolare gli operai 
postelegrafonici hanno po­
sto con forza la necessità 
di una definitiva e totale 
scomparsa della figura del 
salariato, sia giornaliero 
che permanente mediante 
l'inquadramento di tutti i 
lavoratori dei Circoli e de­
gli Autocentri dei ruoli tec­
nici delle carriere dell 'Am­
ministrazione. Il Convegno 
si è inoltre espresso per 
una azione intesa a solle­
citare l'applicazione della 
legge n. 119 di riforma per 
quanto si riferisce ai ban­
di di concorso ed agli in­
quadramenti sia nei ruoli 
della Amministrazione che 
nei ruoli dei salariati per­
manenti. alta decorrenza 
degli stessi incuadramenti 
e della riduzione dell'ora­
rio di lavoro da f.ssarsi nel 
31 dicembre 1957. 

Su questa piattaforma r i ­
vendicativa il Convegno a 
conclusione dei propri la-
veri si è impegnato ad ini­
ziare una 'arga agitazione. 

I delegati operai PT han­
no altresì preso m a im­
portantissima iniziativa a 
carattere unitario: nell'in­
tento di contribuire all'azio­
ne sindacale di tutte le Or­
ganizzazioni e di garantire 
il mantenimento e lo svi­
luppo di una sempre più 
larga unità nella lotta fra 
tutti i lavoratori, hanno no­
minato un Comitato Unita­
rio nazionale di intesa sin­
dacale di tutti gli operai 
del quale sono stati chia­
mati a far parte 4 operai 
della CGIL . 3 della CISL. 
1 della U I L e 2 non ade­
renti • nessuna Organizza­
zione. 

scioperare dopo il rifiuto 
della direzione, sono un au­
mento delle retribuzioni, del 
10 per cento e un aumento 
della stessa entità per gli 
istituti previsti dall'attuale 
contratto di lavoro. l'er la 
stessa rivendicazione sono in 
agitazione gli operai della 
stessa società, i (piali sono 
pronti a scioperare anch'essi 
se l'Alitalia non accoglierà 
le richieste avanzate dal sin­
dacato. 

Anche fra il personale di 

namento in seguito alla fu­
sione avvenuta recentemente 
fra la LAI e l'Alitalia. Negli 
ambienti sindacali la dichia­
razione dell'azienda e stata 
litenuta non corrispondente 
alla venta e si e sottolineato 
che il peisoiiale non può co-j 
munque rinunciate alle prò-, 
prie n i endicazioni. i 

5 attivisti sindacali 
licenziati a Taranto 

Orario estivo 
per le banche 

volo esiste un serio malcon-j IXd 1. luglio al 15 settembre 
tento per numerose inadem-ì u«»I -prr.:or.n nazionale s-.tuato 

ri sud de! 42 parallelo ed in tut-
n la prov ne a di Roma le 
:z ende di credito, in soguito 

'IAK.W IO. 23 — C.IKI'U ; 
(•pei.li "-ojio .s'..it I.celiz .i". ! 
ogg. dalie f abbr i l e IIIIL:.K: 
:;i!;in*:tit- e precisamente »r« 
all'Ai seii.'Ic uno alla scz.nue 
Ait.ul.ei ..I e uno al I) stret­
to <• juest'uH'.iiio g;a t;a.->fe-
r:to tempo fa dall'Arsenale 
e .n valido <1: gite: : a j 

Un nuovo ricorso 
per « Lascia 

e raddoppia » 

pienze contrattuali e non e 
escluso che anche a questo 
settore del personale della 
Alitalia si estenda l'attuale n!la attunzione dell'orario esti-jp, 
agitazione. Questa sembra vo ri. !a\orn previsto ri*»', con-! * 
del resto la prospettiva scel-|:rn**o lollctivo d ];-voro. te 
ta dalla direzione aziendatei r< nn> .i;)".-! al. s-orto!!: fi- pub- (cinque operai licenziali SIHJO 
la (piale, per me/70 di una-b! co ri;".- ore a.S'i a'> on t:'..; infatti, «ittivs.-ti sindacali v 

'dichiarazione del direttine; cn pre- » :'. .-.V-;ato N> e orr.: J militanti del motto l'aitito 
'del servizio esercizio ha fatto! -orr.fr** M 'San'o Patrono rìit'no d: essi eia stato anche 

MILANO. 2.1 — Goniihroi!) 
i'-KÌda. u pastore sardo coni-
nesso a Roma, bocciato alln 

1 „ ,• . , , , i-corsa trasmissione di -Lasci» 
1 motn del licenz.am.-n- |„ raddoppia - presenterà ricor­

to sono da r.cercai.-,, nel!.! s o alla RAI-TV contro l'elin.:-
politaa d; d:.scrim;na/:one| nazione II conoscitore dell 
-intidedociata a f1 che da tern- -storia dei santi- si è rivnl'o 

atto negt: sta- ad 11:1 legale per la reiativ;. 
dipeli lent. dal pratica- sostiene che i dati reln-

e .11 
y.r.'.v.vn'.. 
in.n:-tcr.i della D.fi.-a. I 'I'. i alia donrr.-ida =11 S.in Stnn:-

-..•o -'i-n co-i*enut; r.e l̂e uiti-
ru.- dori:- p '•:•:•" del volume 
«r i - l ' o (|t i ; i ! ' -
to per 'a pr* 

del 
ì'o d: rif*»r:niori 

iv . a! Té'frjmz: t •! 
• ni:.' r i-.-.c.o. a det 
• rr- :;t«». v i volumH 

in MÌO p.)--f--'>. in rdrini^ra ta-! 

alla Camera del Lavoro han­
no stilato pei le vie citta­
dine e S| sono locati all'As­
soci.iz.nnie iiiiliistiiali e al-
l'i'llicio del Lavoio a pie-
a-ntaie le loto i ichieste: 
ti.ittati\(> per la istituzione 
della Ca: ..1 edile. la sospen­
sione dei licenziamenti, l'ini­
zio di tutti i lavori pubblici 
per i (piali esistono stanzia­
menti. il 1 ispetto del con­
tratto di lavoio, la emana­
zione del decreto liguardau-
te le commissioni di collo­
camento comunali, e le ele­
zioni delle CI. in ogni can­
tiere. 

Recuperato un ceppo 
d'ancora romana 

POUTOFKMIAIO. 2.1 - Al !nr-
I.'n di ind i t i Ki't<>V'U:t ne l le ai'(|ti<' 
• lell°iM>l.i d'Klli.i. e M.(t<> rectipc-
r.itc un ri-t>|><> d ' a n c , ! . ! ii.in.in.i 
(Il ploiulio in ot t imu i t . i t" di 
eun.s<T\.i7Ì(i!U'. It c e p p o t h e |iena 
.1 kg ed h i una l.irclit'zz.i di 
ni. I.:i0, s i trtiv.iv.i su un fnn-
• l.ili- rni'i'li'i" .1 (ìii.ir.int.i metri 
(Il profondità II r i trovamen­
to ml / i . i to sabato seorso e 
conc luso st . inumi, ù a v v e n u t o ad 
opera del .si,mm<>/7atiirl de l c e n ­
tro italiani) ricerc.itori s u b a c q u e i 
I.'.incora, date le d imens ion i , d o ­
veva appartenere ad una nave 
di no tcvo l l c pta7?a. Si tratta del 
t e r / o ti quar to r i t rovamento del 
«ct ie te in Italia. 

Anche le autolinee 
verso lo sciopero? 
Verrebbe effettuato se le trattative presto il mini­

stero del Lavoro si concluderanno con esito negativo 

i -- • -••• -• .......... iod:-• paa. 
sapere di non poter per ora-nr-.. s.nr.H lira* *à e (*.o\ ed:; eletto <u .se-io al Consiglio - a d-: '-,,: . 
accogliere le richieste del :4 «_">*•'•.. -'«ir-no d apT-uro!direttivo del L'HAI. <iell".\r-| 
personale parlando anche di- 1*̂ 1. «p'irvili er.drà inveceisenale in rappresentanza de-!> che a.\ non poteva rendersiiaOO operai dopo aver parte-
una esigenza di ridimcnzio-l lr.-:e nr«< '•--!!<» or.- 12 (gli operai. L-.»r.*o d«-oa lacuia. ic:p::t<» all'assemblea tenuta 

. L'episodio ha suscitato vi-
ivi.s.-imo sdegno fra gli opera:,' = = ^ = ^ = = ^ ^ ^ = = = = = ^ = = = = = 

UN GIUDIZIO DI UN SINDACALISTA CANADESE je fra tutta la cittad.nanza 
. di Taranto. Questi licenzia-

"La recessione americana 
è il fallimento del liberismo,, 

11 canadese Charles l>e-
vmson. se^retaru» interna-

, zinnale ha definito la situa­
zione dei metalmeccanici 
italiani * non soddisfacente >. 
sia per il basso livello dei 
salari in rapporto alle pos-
.sibiLtà delle grandi indu-
.strie. sia per l'atteggiamcii-
to « feud.distico > (.he molti 

fallimento che 1 potori pu"t>-' 
blici non voglu>no capire e. 
gli imprenditori non voglio-1 
no ammettere >. j 

Secondo Levinson. l'attua-! 
le crisi americana, potrebbe! 
risolver? 1: 1 1 con un an:n(-;i-' 

nienti segnano mfaMi il-
ritorno alla linea di repres-i 
su.ne antirnmunistn e anti-! 
-mdacale seguita nelle ain-i 
•ninistraziont statali e qua­
lificano molto bene Je pretese 
intenzioni «sociali» deliri 
Democrazia cristiana. 

Riprese le trattative 
per i dipendenti 
del commercio 

1 

T: t !a Corifedfr.'iZ:i.ne c>-
. . r.er.n- del c<>:.-iti» reo e ie o.-

ito dei salari in proporzione, C i i , TL i7o:_. ^niì.,rttU d , . . ; , 
latla produttività americana:'-.„r.,-„r. d-::-. e ••« c».-..i. <d< 
2) con un intervento de;'r-.r.-. >:: . C'CIL CI^L e t'II 

imprenditori tengono n c i 'P"bbhci poteri per un v a ^ : . - ^ - . ; . • r.rr..-- o - i-. .-< 
' . . . iprncramma di lavori pubbli-- •• o. o>:;.r..i--..,r,e y,l< :.:..-..-. ; 

confront. ,ielle orcanizzazim1|CÌ. 3, c o n u n a n d u / i 0 n e d e J I e : r V - . . t . V f . p f . r i: r 

finaacah. approfntando del la , o r e ( J , , a v o r o ; 4 C o n , a _,c-.rrr;,:*o e,!:. 
debolezza di quest ultime. | au7Umo d c l I c t a < s e , u 

In mento alla recessione,diti piti b,.s~j. 
americana. Levinson ha di-

n-
red-

:no\n et' 
riazo-,,.: 

FERRARA 
(coiitliiua/innr dalla 1. pagina) 

taro, per l'equo collocamento 
di tutte le forze di lavoro, 
ha avuto l'effetto di una for­
midabile spinta al progresso; 
(ìli agrari sono stati costret­
ti a trovare fonti di lavoro 
e di produzione, a investire 
capitali, a sollecitare altri 
capitati dallo Stato. Se bo­
nifici vi ò stata nel Ferrarese 
essa è merito dei braccianti, 
dei salariati, dei comparte­
cipanti. 

Ma oggi? Oggi la politica 
del massimo profitto, legge 
ineluttabile del capitalismo 
nelle fabbriche, come nelle 
campagne e giunta nel Fer­
rarese al punto di saturazio­
ne, ha esaurito i propri mar­
gini. Oggi i capitalisti che 
hanno limitato la portata 
della bonifica, die non han­
no effettuato le trasforma­
zioni fondiarie < scoprono » 
di avere i costi di produ­
zione troppo alti; «scopro­
no > che il Mercato comune 
europeo impone di ridurre 
i costi; «scoprono» che gli 
alti costi sono dovuti a un 
eccesso dj mano d'opera e 
quindi — sempre in nome 
del MEC e della necessità 
di introdurre macchinario 
moderno al posto dei brac­
cianti e dei compartecipan­
ti — vogliono cacciare 30 
mila lavoratori dalla terra. 
La cifra e impressionante ma 
la drammaticità della situa­
zione che si è creata nel Fer­
rarese è esattamente spiegata 
proprio da questa cifra. La 
Confida di Ferrara ha de­
nunciato unilateralmente il 
contratto che stabilisce l'ob­
bligatorietà della comparte­
cipazione. pretende di liqui­
dare il principio base secon­
do cui un contratto resta in 
vigore fino alla stipulazione 
di un nuovo contratto e ha 
disdettato l'accordo sull'im­
ponibile di mano d'opera. 
Con questo l'agraiia non solo 
attenta ad alcune tra le con­
quiste storiche decisive del 
proletariato agricolo. ma 
concretamente tende a sot­
trarre ai lavoratori dei cam­
pi ferraresi i due terzi del 
loro reddito globale, espel­
lendo dall'attività lavorativa 
30 mila persone. 

Dopo avere condannato con 
la loro politica l'economia 
•igr.cola ferrarese all'arre­
tratezza. dopo avere determi­
nato — col peso della ren-

sn-inar: mentre :1 reato del cor-! f l i : a * <••*• profitto — l'ele­
vatezza de còsti di produzio­
ne gli agrari capitalisti ten­
dono oggi a far ricadere sui 
lavoratori le conseguenze 
tolta cr;<: che fatalmente si 

prospetta con 1'approsaimam 
del MKC. E' contro questa 
< soluzione ». che in realta 
significa assenza di qualsiasi 
reale soluzione che 72 mila 
braccianti compartecipanti 
di Ferrara sono scesi di nuo­
vo in lotti. 

Certo ;1 problema degli 
alti costi di produzione esi-

. . i„ iste, certo la meccanizzazione 
idoneità per la esecuzione! „ - , 

. , . . . . , , . . . u . „ 1 • , — - » f - r e : 2 ) provvedimene a g r : c o ' a e un vigenza sem-
dehe cooperative di produzione, lavoro, ab l az ione aderente alla Lega nazio- t o d i s a n a to r ia di tutte I e 'P r e P : u urgente e incontra-
nale delle cooperative e mutue, per esaminare la politica del l ' INA-casa in'cooperative art. 8 che hanno! stabile. Ma lo sbocco che la 
generalo e 1 recenti provvedimenti concernenti l c cooperative. 'presentato regolare domanda'agraria vuole dare a questi 

li Comitato esecutivo ha ascoltato una iniorma/. 'one dell 'on. Curt : e de l i ; . ' ' " ' e m o ^ a , | 1
u P^fV15Ae n e I " p r o b , e m i n o n ò u n o s l x i c c o d : 

qeom. Bavaglia, rappresentant i del movimento cooperativo :n seno al Comitato.," 
<i: atti.azione INA-Cas., ed. Ignito del sorteggio, finan-! 
:i.i e-p:e--o Ir. sua appro\a- ritto alta c,;sa 'esecutivo, riaffermando la Piandole tutte, anche in con-
z:on._- per I.i linea u-nula d.ui Non si può spiegare in le-i-a volontà di impegnare siderazione dell'onere della 
due :app:e.-enlanti e la com-,altro modo I'i::»pro\ \ :sj ap- tutte le fmze organizzate del 
pietà sol daneta per l'azione plicazione rigida 

11 comitato ha già deciso 
<li recarsi a Roma pei 
chiedere l ' intervento go­
vernativo nella grave quo-
-tìone | | comitato cbn-deia 
-li i-s.M-i e i ice\ uto da tutti 
1 guippi politici p.uticolai-
iiieiitc (I a 1 pai laiueiitai 1 
eletti nella regione marchi­
giana la (piale <• stata più 
volto colpita dal!.( politica 
del monopolio con la conse­
guente chiusura di minieie 
e dj fabbriche. 

I' n a manifestazione dì 
p;otesta si e svolta ieri sera 
davanti agli uffici detta mi­
niera di l'erticara, dove, al­
l'interno, si tiovavano i di­
rigenti. I.» forza pubbltcn 
piesidia to stabilimento. Il 
segretario della commissio­
ne interna ha pai lato bre­
vemente ai lavoratori. 

Uopo che i dirigenti del­
la Monte.-.ituii hanno rispo­
sto neg.it."aniente alla com­
missione interna cuci i h-
cen/iauieiit 1, si attendono ora 
i r.Miltat: dei colloqui che 
(ssi avi.inno con il prefet-t 

t" di JV-.iro e con il Siti­
li.u o. 

A Napoli 
XAl'OLl, 2'A — Migliaia 

e miglia a di edili della no­
stra citta e della provincia 
d; C.iseita hanno risposto 
stamani drappello delle or­
ganizzazioni sindacali uni­
tarie di categoria e delle ca­
mere del lavoro attuando un 
.mpoiien'e »eiopeio d: 24 ore 

Intanto, .-.tannini, a Fj.r.-
•;>m.iggiore l.i direzione del­
lo M.iinlinieiito del consor­
zio nazionale canapa ha fatto 
trovare sharia*" l'ingresso 
ai lavoratori dei reparti di 
produzione. Tale o d i o s o 
provvedimento e stato giu­
stificato con la cessazione 
del lavoro .1; selezione della 
citi.-pa. 

A C a s e r t a 
CASKin.A. 23 — Con 

pai t irolare vigote e com­
pii'tozza si e svolto lo scio-
peio degl. edili in piovincia 
• I: Ca-erta 

A Caserta capoluogo oltre 

Le oruariizzaz.ioni sindacali 
degli autoferrotranvieri ade­
renti a tutte le organizzazio­
ni sindacali, dopo aver procla­
mato lo sciopero nazionale d«'L 
la cati'gnria sono in attera d'-l-
l'esno della riunioni» clic nvr.'i 
lno^o al tnmistt-ro del Lavoro 
il morno 27 prossimo e che 
riguarderà la mediazione per 
il rinnovo del contratto col-
Iftt.vo di lavoro dei dipen­
denti da autolinea in conces­
sone. S<» l'esito di questa riu-

tnofie dovessi, CMT'1 negativo 
lo sciopero ^ein-r.de iriVPF'trà 
non solo tu**o il settore d«"̂ ii 
l'itoft-rrotranvien. ma s'est<-n-
b-r.i .niehe .ii dipendenti del­
le autolinee in concessione 
(Quindi, sulla b .se delle risul­
tanze dell'incontro del 27. le 
organizzazioni del lavora'ori 
decideranno le modalità del-
I<> sciopero generale della ca-
'< j o r i a . 

Nasser in Jugoslavia 
sabato prossimo 

II. TAIRO. 23 — V.» 
•-.'ir-"..ito ufTìci'ilrr.er.'e .-h'- !. 
precidente N.i?.-«-r par'ir.'i -rtb;i-
:o per una v;-:t : .-» J!iSo:;.«vj^ 
tu invito del pre-idento Ti'o. 

Minatore sardo 
ghigliottinato 
da una gabbia 

CAr.LtAKI. 23 — Vn 
if mature «• stato decapitato 
da un elevatore nella minie­
ra di Moiitevecchio. II SSen­
ne Raimondo Varcargli! s: 
trovava al pozzo «Sartori» 
all'interno di una gabbia d. 
estrazione, intento a rimet­
tere a pusto un vagì-ne usci­
to dai Innari. 

All'impiovviso. per cau­
se ancora accertate, la gab­
bia si metteva m moto ver­
so l'alto II Varcargli! non 
faceva in tempo a tirarsi 
indietro e il bordo metalli­
co dell'elevatore gli mozza­
va ci: netto la testa ed una 
parte della spalla s.m_-,tra 
La te>ta rotolava tra i b 

pò r.i adeva aH'nterno del­
la gabbia, ti Vaccargiu la-
s<::3 la moglie e ben 14 figli. 

ro partecipazione in seno agli 
organismi costituiti sia allo 
interno della CECA che al­
l'interno del Mercato comune 
ed hanno precisato che que­
sta richiesta comune è de­
terminata dalla sola preoccu­
pazione di difendere all'in­
terno stesso di questi orga­
nismi gli interessi materiali 
e morali dei lavoratori at­
traverso l'attiva presenza dei 
sindacati. 

A conclusione dei loro la­
vori. al fine di coordinare più 
elllcacemenle i loro sforzi e 
le toro azioni, le due dele­
gazioni hanno concordato di 
prendere queste iniziative: 
1) istituzione di contatti per­
manenti di studio e di in­
forma/ione tra le due fede­
razioni e dj scambi sistema­
tici di documenti e di pa­
reri; 2) consultazioni fre­
quenti tra le duo federazioni 
al line di coordinare gli o-
biettivi rivendicativi dei me­
tallurgici: 3) realizzazione di 
scambi di delegazioni rap­
presentative delle varie fab­
briche; 4) cooidinamento coi 
sindacati dei minatori (ferro 
e carbone): 5) ricerca dì con­
tatti bilaterali con le altre 
organizzazioni sindacali par­
tecipanti ai lavori della 
CKCA e del Mercato comune. 

Nuove misure per l'edilizia popolare 
rivendicate dal movimento cooperativo 

Denunciato l'immobilismo dell'IXA-Casa — Chiesta la revoca di una circolare 
discriminatricc — Sono necessari altri stanziamenti per ì cantieri di paragone 

S è r.unito a Roma il Comitato esecutivo della Associaz.one naz iona le ] l r I o n c i t a 

ielle cooperative di produzione, lavoro, abitazione aderente alla Lega nazio-'tQ Jj 5 )̂ 

chiarato che il fenomeno ha 
; assunto un'ampiezza preoc­
cupante. sopratutto nel set­
tore dei beni strumentali. 

A tutt'ogg: i disoccu­
pati nel settore automobi­
listico ammontano a 300.000 
mentre nei primi mesi dello 
anno in corso e rimasto in-
eenduto un * stok » di 700 

mila macchine. Ciò — ha con­
fermato il sindacalista — < e 
la dimostrazione del fall i- jp r o : l l 5 1 t ì n r d r J p r o f Umberto 
mento delle teorie che inneE-chiappelli. corr.m:«ar.o deb 
giano alla libera economia,'l'istituto di medicina sociale. 

Un convegno a Siena 
sul lavoro artigiano 
II - Conveino su»?li aspetti 

nudici e sociali del lavoro ar­
tiglino- 5- .» svolto a Siena 
il 22 e il 2.<. promns=o dal-
l'Istiiuto d. medicina sociale 
in collaborinone con l'Uni­
versità deijb S*-:di. Il proirs-
sor Mano Brace, ha presiedu­
to il comitato scientifico del 

>perr.ztone sul terreno a loro 
,11 l.»-.oro p.-r 1 d.je:.drr.'; (>, p»e:a s'>i i.i: ie.a per i aziooe pncr.zione rigida dei bandi.Mo*. imer.to Cooperativo per' richiesta; 3) concessione alle 
.iz.'-.dr MH m'rriiiL eh" :r.*e. da loro sv.-lta. mterpretandoi pubblica*.. — che tra l'altro-icontribiure concretamenteicooperative. che ne inoltrino 
re--. ol*r«> w- rr.r..« bv i r . ' o r . le aspirazioni espresse dal-hanno Significato un diversojalla realizzazione sollecita! domanda, della facoltà di es-
I prr.e.r.,1; arcorrrrr in «1.- movimento cooperativo. trattamento da provincia a:dei programmi dell'INA-j 
>r'_:s.=ior.e riguardano: la r-'''-'Si Le ultime decisioni del [provincia — giustificata conlCa.-a. ha dato mandato ai' 

r.:=.e tr .^ uorn.n: f- d.r.n.. comitato hanno chiaramente|la motivazione dell'avvenuta '»iim rappresentanti in seno 
u'o^df'T^f^r'e11!^ "Wiziò0 t l l n ' ( , : ' t r a t o c<»rne. a» criteri .erogazione totale dei fondi alai Comitato di attuazione di 

.0 ».w\->_à5a tri progresso: e l'avvio ad una 
• che sono state escluse a_se-l : r a 2 e d : a 5 0 C : a I e c h e i n n e s . 

sun modo può essere tolle­
rata. Il proletariato della 
terra e le sue organizzazioni 
sindacali unitar.e hanno una 
prospettiva ben diversa e 
ber. solida por il progresso 

5 >i 

-.1 

d atti a facilitare la costiti!-: disposizione. {portare in discussione alla ne dell'orano di lavoro . . . _ 
ripo?-» extrafest.vo iztone di cooperative art o.j Questa motivazione appare.prossima riunione. 1 seguenti 

Le parti dopo un e«an.e di the hanno creato un periodo 1 inconsistente e per l'ammon- punti: 
carattere cer.erile rui vsru'di benevola attesa preeletto-[tare dei fondi, complessiva- 1) Revoca della circolare 

Convrcno. ir.nupjrato con unalnare una""commie«:.->ne "D.ir!tr-!n;*l*V1' m co»^rasto con lenitica dell'INA-Casa sino ad'stazione appaltante limitan-
ica di studio con~T.ncar.co d: ! c s " s e n 7 e obiettive dei lavo-iopci 

presentare, er.'ro breve 'r-rr.- ' ratori ed alle giustificate1 Di fronte a que.sta situa 
pò. una proporta di .«oluzionc aspirazioni degli aventi di-jzione pertanto il Comitatolnon 

do l'esclusione ai soli Enti. 
aziende e cooperative che 

abbiano 1 requisiti di 

sere stazione appaltante, co- economico e tecnico dell'agn­
ine precedentemente stabili-' ».„..„ * „. -,„. 
to; 4) emissione di nuovi c o L u r a ferrarese: riforma a-
tandi arL 8 sino a totale g r a r : a c o n ' ^ . * ^ - o n e deUa 
estinzione delle somme an- estensione della proprietà a 
cora a disposizione del-(•"''"" ettari; completamento del­
l'I NA-Casa in considerazione 
d e 11'impellente problema 
della casa e delle legittime 
aspirazioni degli aventi di­
ritto alla casa; 5) stanzia­
mento di una adeguata som­
ma per la realizzazione di 
cantieri di paragone con la 
collaborazione diretta dal 
movimento cooperativo. 

la bonifica: opere di trasfor-
maz.one e di irrigazione; 
industrializzazione della prò* 
vuicia. Ecco come le macchi­
ne possono non entrare in 
conflitto con l'uomo e col 
lavoro dell'uomo. Non e for­
se una delle questioni cen­
trai; del mondo moderno? 

^ 

http://-orr.fr**
http://it.it
http://neg.it
http://~T.ncar.co

